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nella societd e nelle nazioni. L'antica lite tra la Ilbertà e l'autorit 
una guerra fra due orgosli:  fra l'orgoglio clie odora la volorrtà prop 
I 'orgo~l io  che calpesta la volontà altrui. Umiliate l 'uno e l ' a l~ ro :  e In  
è fatta. Allora la libertà è la coscienza che rispetta la legge, e l'autor 
è la legge che rispetta Ia coscienza )) (p. go). I,a religione diviene C 

iòrza conservarrice della Ilberli. Era 1':is;)irazione dell'epoca : (lei T 
queville e dei Cavour: era la riconcilirtzione della religione alla 
sognata dal Gioberti. 

La chiesa segui un'altra via. Si coilsidcrò irriformabile: negb 
che ammetteva lo stesso medioevo: che detriti della uinana caduc i~à  
tessero acc~imularsi  nella chiesa. Si sono considerati gli uomini com 
perpetui pupilli, incapaci di pensare e fare da sè. La coscienza p 
invece di  eciucarla e poi lasciarla esser quel che dev'essere, e o 
con la libertà coi~zedut~i le  da Dio, si è detto: ' Koi sarelilo la cos 
di tutt i  ' ». 

La reljgiosità del. Lambruscl-lini, cotne rnolr'alrre aspirazion: e so3 
dell'età ron.antica, doveva restare delusa dalla chiesa cattolica, perc 
pure lale religiositi era liemtata drillo spirito moderno. Nel Lambrusc 
è notevole i l  teniatiro di reintrodurre nel cattolicesimo i l  motivo del 
teriorith di cui lo  ctveva spogliato la lotra contro i l  protestai-itesimo. 
questa la iniglior testiinoiianza dell'unioersalitii e del sopravvivere 
protestantesimo -- sia pure spogliato dalle sue formuiz dogmatiche - ne  
civiltà moderna: contro un'upinione ora troppo facilinerlte divu!gata 
£;i del protestantesimo una motlificazione locale dei popoli nordici, e 
popoli latini vuole lasciar gravare il catroiicesimo come u n  faio erediiar 

F. J. RINTELEN. - Der TVertgedcr~~ke itz der ez~r.opriiscizetz Geistese~ztwi 
Iiing. Teil I: Altertz~ijz u12d Ali-itielaife~. - Niemeyer, Malle, 1,032 
pp. ""-30.1). 

11 Rintelen si è proposlo di scrivere ixna storia dell'itlea di  valore 
nello svolgimenfo dello spiriro europeo, e in questo primo vo lu~ne  ha 
solto una  parte clel suo compito, trattando ciell':~ntichith e del medio e 
M a  poichè l'idea d i  valore si presenta alquanto indeterminata, e, anc 
nella filosofia conteniporanea, ha  avuto formulazioni diverse, Il Rintelen 
l-ia sentito i l  bisogno di premettere alla narrazione storica una lunga i 
traduzione, per precisare che cosa intenda per valore e quale sia i l  
porto tra ques:o concetto e il diveriire storico. Sono siate date, egli 
due definizioni opposte del valore, egualmente mai~chevoli  : l' una ha 
caro di risolverlo, empiricamente: negli atli di ~a lu taz ione ,  cioè nelle co 
dizioni psicologiche della sua realizzazione; l'altra ne  ha fatto una no1 
trascendente, u n  Sollen distaccato dalla real t i  ernpiricz. Rientrano il 
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indirizzo le filosofie dello Schuppe, del19 Ehrenfels, del Meinong, 
g ecc.; nel secondo, quelle dei TiCrilidelband, del Rickert, dzl 
' un  caso, i l  riconoscimento degli elenienti realistici delie valu- 

ni è a detrimento dell'idea1i:à e dell'assolutezza del valore; nell'altio 
a.:cade di osservare l'opposto. Il R ~ n i z l e n  vuol sintetizzare !e due vedute, 
considerando il valore come u n  contenuto ideale e ricco di  si~nificato- 
che, in quanto k proposto coLxe norma e fine un'att ivi~à, riceve una 
progressiva e graduale atiuazione. E con lo stesso criterio egli ritiene che 
sia posssi1)ile vincere la rnedesiii-ia an~ inomia ,  nella forma in cui questa s i  
traduce storicamente: cioè il mero relaiivisrno da  una parle, che travolge 
i valori in  un perpetuo divenire, senza mai trovare uil punto stabile e 
fermo; e il mero utopisrn:), che vagheggia astratti ideali incapaci di ion- 
dersi col divenir? o d i  permearlo. Per entrare nel cuore della storia, h i -  
sogna, secondo i l  Rintelen, assumere dei valori che trascendono la storia, 
i quali possono, essi soli, dare un  impulso eEcace e u n  indirizzo al dive- 
nire. In questa esigenza egli vede un superamento dello storicismo, che  
per lui s'icientifica col mero relativismo. Ilfa se la storia, secondo il suo. 
stesso r.ico~~oscirnento, è una sintesi dei due elementi opposti, l'accennata 
identificazione sembra priva di fondamei-ito: si tratta p iut~osto  di sosti- 
tuire n uno storicismo relarivistico uno  storicismo più prof~rrdo,  che vede 

lizzarsi nel divenire momenti deii'eterno. 
Entro  questi lin-iiti, le corisidcrazioili preliminari del Rintelen sono 
te. Esse però 11on tolgono all'idea del valore quel certo d'incietermi- 

o, che essa porta con sè fin dal suo apparire sul190rizzonte della filo- 
a contemporanea. Tarit'è vero che Ia storia di queli'idea, che egli si 

è accinto in seguito a narrare, non differisce da  una  comune s ~ o r i a  della 
filosofia. 

i G. D.  R. 

ARCOLONGO. - La ; I Z C C C ~ ; Z ~ C ~ :  di Leoiznrdo da Vinci. (Memori a estr. 
dal vol. XIX, Serie 2.a, n .  2 degli Atti della R. Accademia delle scienze 
fisiche e matematiche di Napoli, 1932, 4.0, pp. '48). 

uesla memoria è il coronamento dei lungl-ii studi che i l  h5arcolongu 
alcuni ailili dedicati alla ricostruzione del pensiero scientifico di  

rdo da Vinci. Essa si giova, r.;:ituralrnei~~e, dei risultati dell'ì f ~ n d ~ i -  
eniale opera del Duhem; ma ha il vantaggio, sul suo modello, di  fis- 

are in i~iocio ~i-iolio più perspicuo il contri!)ilro proprio di Leonardo alla 
eccanica nlodeana, i n  confronto dei suoi predecessori scolastici. Infiitii, 
parte che concerne gli antecedenti storici è irattara molto apportuna- 

ente d i  scorcio, in modo che illumina e non soffoca l'opers de l  protago- 
sta; e quesc'ultirna è analizzata nei suoi particolari e traliorra, per cosà 
re,in u n  linguaggio moderno molto più accessibile a noi. I,o studio dei 

rcolongo si divide in  due parti, l ' xna  sulla staticn, l'altra sulla dina- 
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